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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

NYT - Agitazione diplomatica sulla Siria  

 Ci sono ragioni per essere scettici sui piani di Russia e USA di tenere una 

conferenza internazionale sulla Siria. Quando non hanno soluzioni, i 

diplomatici generalmente propongono incontri di questo tipo. Ma nel 

momento in cui la guerra civile continua ad aggravarasi, questa 

iniziativa può essere vista come un segnale speranzoso. 

 Il segretario di stato John Kerry ha detto di sperare, insieme al ministro 

degli esteri russo Serghei Lavorv, che la conferenza possa iniziare entro 

poche settimane e che il presidente siriano Bashar AL Assad e i suoi 

oppositori possano essere convinti a parteciparvi. L'obiettivo ovviamente 

è di trovare una qualche soluzione politica alla guerra, che entrata nel 

suo anno, provocando la morte di più di 70 siriani, oltre quattro milioni 

di rifugiati, di cui almeno un milione oltre confine – guerra che sta 

allargandosi a altri paesi. Israele ha bombardato alcuni siti militari 

siriani la scorsa settimana. Assad è accusato di usare armi chimiche.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

NYT - Agitazione diplomatica sulla Siria  

 Russi e americani hanno messo in gioco la loro credibilità, ma la Russia è 

particolarmente critica sull'esito auspicato dagli occidentali. Una 

precedente iniziativa diplomatica di Nazioni Unite e Lega Araba, volta 

a facilitare l'uscita di scena di Assad e dare avvio a una transizione 

democratica, è fallita miseramente, in gran parte perché la Russia, 

insieme all'Iran, ha inviato armi al regime e ha rifiutato di imporre 

sanzioni. 

 Ciò che non sappiamo è se la Russia ha deciso di porre fine ai suoi aiuti 

militari e di usare le sue leve per spingere Assad verso una soluzione 

negoziati. Mercoledì sera ci sono state notizie allarmanti su una 

imminente vendita da parte della Russia di un sofisticato sistema di 

difesa aerea alla Siria. Lavrov è sembrato distanziarsi dal leader 

siriano quando – nella conferenza stampa con Kerry – ha detto che la 

Russia non è interessata ai destini di alcuni singoli individui. Ma i russi 

hanno fatto dichiarazioni simili anche in passato.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

NYT - Agitazione diplomatica sulla Siria  

 Tuttavia, nel momento in cui la Siria diventa sempre più instabile, 

diventano anche più urgenti le ragioni per la Russia di lavorare con gli 

USA su una soluzione politica. Non è nell'interesse russo, né della Siria, di 

avere un conflitto prolungato in una regione che è centrale per le 

forniture energetiche o di trasformare al Siria in uno stato dominato da 

gruppi terroristi. Detto questo, c'è anche da chiedersi se il nuovo 

interesse russo nelle iniziative diplomatiche abbia qualcosa a che fare 

con la possibilità di un coinvolgimento militare americano nel conflitto.  

 Una conferenza diplomatica rimane comunque una sfida per 

l'amministrazione Obama, che ha cercato di costruire un movimento di 

opposizione più coerente, senza riuscirci. Gran parte delle personalità 

dell'opposizione hanno escluso negoziati fino a quando Assad e la sua 

cerchia ristretta non se ne andranno.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

NYT - Agitazione diplomatica sulla Siria  

 Ma Washington, che ha sostenuto queste richieste, sembra d'accordo con 

i russi nel dare al governo Assad almeno diritto di parola nei negoziati, 

se non in un governo di transizione. 

 Il prezzo di un fallimento potrebbe essere enorme. Quelli che negli USA 

hanno difeso le ragioni di un coinvolgimento militare americano – o 

armando i ribelli, o imponendo una no fly zone, o ancora compiendo un 

attacco in rappresaglia alluso di armi chimiche – diventeranno ancora 

più rumorosi. Il Presidente Obama ha adottato un approccio molto più 

cauto, spuando di avere la responsabilità di misurare in modo costante i 

nostri veri interessi in termini di sicurezza nazionale in Siria. E' un 

argomento saggio, che Obama darebbe bene ad usare con ancora più 

forza contro chi vorrebbe spingere il paese verso una guerra.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

WP - Cosa accade se gli USA non intervengono in Siria? 

 Gli oppositori di un intervento americano in Siria sono abituati a citare i 

rischi di uno sforzo più aggressivo per far cadere il regime di Bashar al 

Assad. Le armi consegnati ai ribelli potrebbero finire nelle mani degli 

estremisti; gli attacchi aerei americani o la creazione di una no fly zone 

incontrerebbero una formidabile resistenza delle difese aeree siriane; 

un intervengono americano aumenterebbe il rischio di un ricorso alle 

armi chimiche da parte del regime. Soprattutto – dicono gli anti-

interventisti – un impegno diretto o perfino indiretto degli USA nella 

guerra civile renderebbe la Siria un problema americano, 

appesantendo un paese ostile alla guerra con un'altra missione di 

nation-building difficile, costosa e forse impossibile da far funzionare. 

 Si tratta di obiezioni serie, ma crediamo che alcuni dei rischi – come la 

possibilità che le armi finiscano in mano agli jihadisti – possono essere 

mitigati, mentre altri – come la forza delle difese aeree siriane – 

appaiono esagerati.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

WP - Cosa accade se gli USA non intervengono in Siria? 

 La nostra più grande preoccupazione (scrive il Post) riguarda quella 

parte di discussione che gli anti-intervenisti generalmente non affrontano: 

quali sono i rischi dovuti all'incapacità o alla mancanza di volontà di 

intervenire in Siria.  

 (La domanda per il Posto) è cosa accadrà in Siria se l'amministrazione 

Obama continuerà con la sua politica di fornire aiuti umanitari e armi 

non letali evitando di coinvolgersi nei combattimenti? Lo scenario più 

probabile è che la Siria si fratturi sulla base di linee settarie. Un gruppo 

affiliato a Al Qaeda, Jabhat al Nusra, sta già consolidando il controllo 

su una parte del Nord-Est della Siria; i resti del regime, sostenuti dai 

combattenti sciiti del movimento libanese Hezbollah, potrebbero ritirarsi 

in una striscia sulla costa occidentale.  

 Una spaccatura di questo tipo quasi certamente potrebbe la guerra 

settaria fino in Iraq e Libano – come del resto sta già accadendo in 

parte oggi.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

WP - Cosa accade se gli USA non intervengono in Siria? 

 Questo potrebbe causare il collasso del sistema politico iracheno. Gli 

stock di armi chimiche attualmente controllate dal regime Assad 

sarebbero a disposizione di chiunque, spingendo Israele a intervenire 

nuovamente per impedire a Al Qaeda o Hezbollah di ottenerle. La 

Giordania, il più fragile degli alleati americani in MO, potrebbe 

collassare per il peso dei rifugiati siriani. La Turchia e l'Arabia Saudita, 

che implorano da mesi l'amministrazione Obama di compiere i passi 

necessari a porre fine alla guerra, potrebbero concludere che gli USA 

non sono più un alleato affidabile.  

 Certo, alcune di queste conseguenze potrebbero esserci 

indipendentemente da ciò che faranno gli USA. Ma il miglior modo per 

prevenirle è di far pendere l'ago della bilancia militare contro il regime 

Assad – e per fare questo serve una campagna aerea così come la 

consegna di armi all'opposizione moderata.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

WP - Cosa accade se gli USA non intervengono in Siria? 

 Se la forza da combattimento del regime verrà indebolita seriamente, sarà 

più facile costringere gli Assad ad andarsene e negoziare una transizione 

politica – che rimane l'obiettivo del segretario di Stato John Kerry. Per ora, 

con il regime convinto di vincere, questa opportunità non c'è. Mentre ogni 

mese in più di conflitto moltiplica le probabilità di disintegrazione della 

Siria.  

 Insomma, ci sono rischi sostanziali in caso di intervento americano in Siria, ma 

ci sono gravi pericoli nel proseguire l'attuale politica. Martedì il presidente 

Obama ha detto che il suo incarico è di misurare costantemente quali azioni 

sono nell'interesse dell'America. Non è un calcolo facile. Ma in questi due 

anni, mentre Obama continuava a lanciare avvertimenti a cui non dava 

seguito, la situazione in Siria è diventata sempre più pericolosa per gli 

interessi americani. Non ci sono buone opzioni, come dicono tutti. Ma sta 

diventando sempre più chiaro che il più grande rischio per gli USA è nel non 

prendere un'azione decisiva per porre fine al regime Assad. 
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

Le Monde - Siria: la rinuncia occidentale 

 Annunciando un accordo con Vladimir Putin destinato a preparare un 

conferenza internazionale sulla Siria a cui dovrebbero partecipare 

rappresentanti del regime Assad e emissari dell'opposizione, il 

segretario di Stato americano John Kerry ha ceduto a due desiderata 

russi: occupare un posto di primo piano sullo scacchiere del MO e 

ottenere che gli occidentali rinuncino alla richiesta di cambio di regime 

via pressioni esterne.  

 Kerry è andato molto lontano in termini di concessioni a Mosca, dicendo 

che non tocca a lui pronunciarsi sulla cacciata dal potere di Bashar al 

Assad.  

 E' un passo indietro notevole se ci si ricorda che, dall'agosto 2011, Usa, 

Francia, regno Unito e Germania avevano chiesto con delle dichiarazioni 

solenni e concertate le dimissioni immediate del dittatore di Damasco.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

Le Monde - Siria: la rinuncia occidentale 

 Con più di 70 mila morti e circa 5 milioni di rifugiati, la Siria è diventata 

la Bosnia della nostra epoca: un'eco lampante dell'impotenza della 

diplomazia internazionale dal 1991 al 1995 di fronte alle peggiori 

atrocità dei Balcani. E' una vergognosa ammissione di incapacità in 

questo inizio di secolo, tanto più se si ricorda che gli Occidentali nel 

2011 brandivano la loro volontà di sostenere le aspirazioni 

democratiche della Primavera Araba. 

 Gli USA, dove il presidente Obama si trova sotto il fuoco delle critiche 

per le sue tergiversazioni sulla famosa linea rossa che lui stesso aveva 

tracciato sull'uso di armi chimiche, optano per un rilancio della 

diplomazia. I negoziati saranno aperti a membri di un regime incriminato 

dall'Onu per crimini contro l'umanità, che meriterebbero di portare i loro 

autori direttamente alla Corte Penale Internazionale.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

Le Monde - Siria: la rinuncia occidentale 

 Si può immaginare la soddisfazione di Assad, nel suo palazzo o bunker, 

sostenuto dai suoi alleati russi e iraniani. La reazione indignata della 

coalizione siriana d'opposizione non si è fatta attendere. 

 La radicalizzazione islamista di una parte dei ribelli siriani, spesso 

invocata per giustificare l'inazione, è il frutto del lungo imputridimento 

del dossier Siria, che Mosca ha potuto strumentalizzare a suo profitto. Il 

sistema Putin è ben rodato da questo punto di vista, dopo aver praticato 

da oltre un decennio la politica del peggio nel Caucaso del Nord. Gli 

europei salutano il nuovo piano russo-americano, fingendo di 

dimenticare che significa rinnegare i propri impegni. Ancor più per la 

Francia, che voleva essere il principale sostegno alla resistenza siriana.  

 (Ma la domanda centrale, per LE Monde) è cosa si sta tramando? Perché 

il riavvicinamento russo-americano, che relega gli europei a un rango 

sussidiario, si iscrive in un canovaccio complesso. 
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

Le Monde - Siria: la rinuncia occidentale 

1) Il dossier siriano, per quanto sanguinario, è sempre stato trattato dalle 

diplomazie in connessione con la problematica del nucleare iraniano. 

2) I recenti raid israeliani in Siria mirano a dimostrare che lo stato ebraico 

intendere difendere le sue linee rosse, che non hanno nulla a che vedere 

con l'ampiezza dei crimini perpetrati in Siria, ma sono legate alla 

minaccia sulla sicurezza di Israele. Questi raid erano un messaggio 

inviato a Teheran e Washington. In sostanza questo: se le linee rosse sul 

nucleare iraniano non saranno meglio difese rispetto a quelle sulle armi 

chimiche siriane, ce ne occuperemo noi. 

3) La diffusione intensa di informazioni sull'uso di armi chimiche – dimostrato 

o meno – ha dato una legittimità ai raid israeliani. Come se Israele 

conducesse una mini guerra preventiva che servirebbe gli interessi di 

tutti, russi compresi. 
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

Le Monde - Siria: la rinuncia occidentale 

4) La conferenza internazionale voluta da Obama sulla Siria prefigura il 

trattamento che intende riservare al dossier del nucleare iraniano. 

Questa conferenza è un ballon d'essai: l'opzione militare viene 

sostanzialmente esclusa da un presidente americano deciso ad evitare 

qualsiasi nuova guerra per il suo paese. Lo spettro dell'Iraq e del suo 

corteo di menzogne sulle armi di distruzione di massa continua a 

perseguitare il successore di George W. Bush. 

 Hillary Clinton, che era stata segnata dal dramma bosniaco, dentro 

l'amministrazione Obama spingeva per la consegna di armi a alcuni 

gruppi di ribelli siriani per modificare i rapporti di forza sul terreno – 

una posizione sostenuta anche da Francia e Regno Unito. John Kerry è 

stato invece incaricato di adottare una postura meno offensiva.  
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1. SIRIA: LA CONFERENZA INTERNAZIONALE ANNUNCIATA DA 

USA E RUSSIA 

Le Monde - Siria: la rinuncia occidentale 

 Lo si può comprendere: le crisi in MO si intersecano le une sule altre. Ma 

entrando in questa sequenza diplomatica, la credibilità degli 

Occidentali viene sminuita considerevolmente. L'espressione “Linea rossa” 

è stata svuotata di senso. Mentre i civili siriani continuano a subire una 

tragedia all'ombra di un imbroglio strategico considerato molto più 

grave della loro sorte di martiri. Quale imbroglio strategico? Il caso 

iraniano e il pericolo di una proliferazione nucleare in MO. 
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2. ITALIA: LA CONDANNA DI SILVIO BERLUSCONI DA PARTE 

DELLA CORTE D'APPELLO DI MILANO 

Le Monde - corrispondenza di Philip Ridet 

 La giustizia rischia di mettere un termine alla carriera politica di Silvio 

Berlusconi 

 L'ex presidente del consiglio condannato all'interdizione dei pubblici 

uffici per cinque anni 

 Rinunciare o rilanciare? Mettere fine a 20 anni di vita politica segnati da 

tre elezioni vittoriose che lo hanno portato alla presidenza del Consiglio 

oppure rovesciare il tavolo, provocare un nuovo voto anticipato e 

sfuggire alla propria sorte giudiziaria ritornando alle più alte cariche 

dello stato con le immunità che comportano? Queste sono le scelte che si 

offrono a Silvio Berlsuconi, condannato mercoledì dalla corte di appello 

di Milano a quattro anni di carcere e a cinque anni di interdizione dai 

pubblici uffici per frode fiscale. 
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2. ITALIA: LA CONDANNA DI SILVIO BERLUSCONI DA PARTE 

DELLA CORTE D'APPELLO DI MILANO 

Le Monde - corrispondenza di Philip Ridet 

 Se la condanna fosse confermata dalla Corte di Cassazione, al più tardi 

nell'ultimo trimestre del 2013, il Cavaliere dovrebbe rinunciare alla sua 

carriera politica. E' la prima volta nel suo lungo percorso giudiziario, 

ritmato da una trentina di procedure da cui ogni volta è uscito indenne 

per la prescrizione dei fatti o la depenalizzazione dei reati, che l'ex 

capo del governo vede una delle sentenze che lo riguardano confermate 

in appello. Per contro è escluso che finisca in prigione: la pena è troppo 

leggera e la sua età troppo avanzata.  

 Aldilà della sorte di Berlusconi, è quella del governo di grande 

coalizione condotto da Enrico Letta che è in gioco. Accettando di dare il 

via libera a questo assemblaggio fragile che si fonda su una tregua tra 

il PD e il PDL, Berlusconi ha voluto dimostrare di essere un uomo di stato 

capace di sacrificare gli interessi personali e elettorali in nome degli 

interessi dell'Italia.  
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2. ITALIA: LA CONDANNA DI SILVIO BERLUSCONI DA PARTE 

DELLA CORTE D'APPELLO DI MILANO 

Le Monde - corrispondenza di Philip Ridet 

 Nel momento in cui i sondaggi danno il suo partito ampiamente vincitore 

di eventuali nuove elezioni, si presenta con la sua attitudine 

ostensibilmente conciliante come l'uomo di pace, di due campi che si 

odiano da due decenni.  

 L'apertura di un fronte giudiziario potrebbe far esplodere questa pace 

armata e spingere il Cavaliere a riprendere le armi al più presto per 

puntare alla presidenza del Consiglio – e all'immunità che ne consegue – 

da dove potrebbe tentare di controllare e prevenire gli assalti dei 

magistrati. 
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